
 

ALLEGATO 1 

 

 

Prot. n.  Roma, li  

 

Spett.le XXXX 

Via XXXXXX  

CCCCC  

Fax XXXXXXX 

 

 

Oggetto: Lettera di Invito  Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’articolo 125 del 

D.Lgs 163/2006 per  l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del piano di 

attuazione regionale (PAR) del PON YEI “Garanzia per i giovani e attività di 

politiche attive” –  CIG 5852813613. CUP F89D14000500005 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determinazione a contrarre del _____.2014, n. 

G_____  

Le richieste di chiarimenti da parte delle imprese concorrenti dovranno pervenire alla Stazione 

Appaltante via pec all’indirizzo xxxxxxxx@regione.lazio.legalmail.it entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 26/08/2014. 

Il RUP è il Direttore della Direzione Regionale Lavoro. 

In ossequio a quanto previsto dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture in materia di “Attuazione dell’art. 1, comma 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 per 

l’anno 2006”, i concorrenti che intendono partecipare alla presente procedura aperta sono tenuti al 

pagamento della contribuzione quale condizione di ammissibilità alla procedura di selezione.  

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali 

da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore 

economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante 

carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita 

Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità 

di pagamento della contribuzione: 



 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 

eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni 

a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente 

otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta 

elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque 

momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di 

Riscossione”; 

 in contanti presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 

bollette e bollettini, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione 

oppure semplicemente comunicando all’addetto del punto vendita il CIG e il proprio Codice 

Fiscale/Partita IVA. All’indirizzo http://www.Lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione 

“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere 

allegato all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi 

di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 

all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 

versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese 

di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si 

intende partecipare. 

Per il dettaglio delle informazioni inerenti le modalità di contribuzione, gli operatori economici 

sono tenuti a collegarsi al sito web dell’AVCP , www.avcp.it, sezione “Contributi in sede di gara”.  

 

1. OGGETTO 

L’appalto ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica del piano di attuazione 

regionale (PAR) del PON YEI “Garanzia per i giovani ed attività di politiche attive” 

Le caratteristiche del servizio, oggetto dell’appalto, e le esigenze relative all’espletamento del 

servizio stesso sono indicate nell’ “Allegato 2 – Capitolato d’Oneri”. 

 

2. VALORE  

Il valore complessivo della gara è pari a 159.836,00 IVA esclusa. 

 



3. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Per partecipare alla gara, l’impresa dovrà far pervenire l’offerta, redatta obbligatoriamente in lingua 

italiana, alla Regione Lazio - Direzione Lavoro - Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma, 

entro e non oltre le ore 12.00 del 26/08/2014. 

L’ufficio di accettazione esegue i seguenti turni di attività nei seguenti orari: da Lunedì a Venerdì, 

mattina dalle ore 8.00 alle ore 14.00, pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.00.  

L’offerta dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, in un plico chiuso, timbrato e controfirmato 

sui lembi di chiusura e sigillato, in modo tale da assicurarne l’integrità. 

Il suindicato plico dovrà riportare esternamente:  

 gli estremi del mittente, comprensivo del numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica 

ove inviare comunicazioni inerenti la gara; 

 gli estremi del destinatario: Regione Lazio, Direzione Lavoro - Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

– 00145 Roma; 

 la dicitura: “Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’articolo 125 del D.Lgs 163/2006 per  

l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del piano di attuazione regionale (PAR) del PON 

YEI “Garanzia per i giovani e attività di politiche attive”: NON APRIRE; 

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, ovvero 

consegnato a mano da un incaricato del concorrente. 

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’impresa concorrente, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Regione Lazio, ove per disguidi postali o per 

qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza 

all’indirizzo di destinazione. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il predetto termine, anche 

indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; 

ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo 

la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Detti plichi non verranno 

aperti e verranno considerati come non consegnati. 

E’ consentito sostituire e/o integrare un’offerta già presentata con una nuova, a condizione che sia 

rispettato il termine perentorio di scadenza sopra citato. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

Ai sensi di quanto stabilito all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ciascun concorrente 

non può presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 



Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino: 

 offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

erogazione della fornitura dei servizi e delle attività specificate negli atti di gara; 

 offerte che siano sottoposte a condizione; 

 offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura; 

 offerte incomplete e/o parziali. 

 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui agli artt. 34 e seguenti del D.Lgs 163/06. Ai 

predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.lgs. 163/06. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, le imprese concorrenti dovranno 

obbligatoriamente possedere i seguenti requisiti: 

 non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 dalla lettera a) alla 

lettera m-quater) del D. Lgs. n. 163/2006; 

 essere iscritto per attività inerenti i servizi oggetto di gara al Registro delle Imprese o in uno 

dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato 

dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. n. 163/2006; 

 essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 

esecuzione del servizio, di cui all’articolo 26, comma 1, lett. a), punto 2 del D Lgs. n. 81 

2008 e s.m.i.; 

 avere adempiuto, all’interno della propria Impresa, agli obblighi di sicurezza previsti dalle 

norme vigenti. 

 di aver fornito supporto e assistenza tecnica alle P.A. nelle attività di programmazione, 

gestione e attuazione di politiche e programmi cofinanziati dai fondi strutturali e pertanto di  

aver stipulato contratti aventi ad oggetto i servizi  del presente atto nel biennio 2012-2013 

(ossia dal 1 gennaio al 31 dicembre 2012 e dal 1 gennaio al 31 dicembre 2013) con 

Pubbliche Amministrazioni per un importo pari o superiore a 100.000,00 euro. 

 

5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il plico, collazionato ai sensi del paragrafo 3 della presente lettera di invito, dovrà contenere al suo 

interno, a pena di esclusione dalla gara: 

 Una sola busta chiusa n. 1 

 Una sola busta chiusa n. 2 

 Una sola busta chiusa n. 3 

 



Più specificatamente: 

 

BUSTA CHIUSA N. 1 Documentazione amministrativa 

La Busta n. 1, timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e sigillata in modo tale da assicurarne 

l’integrità, recante la dicitura “Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’articolo 125 del D.Lgs 

163/2006 per  l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del piano di attuazione regionale 

(PAR) del PON YEI “Garanzia per i giovani e attività di politiche attive”: Documentazione 

Amministrativa” e la denominazione o ragione sociale della concorrente. 

Nella Busta n.1 dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

A. un indice completo del proprio contenuto; 

B. dichiarazione, debitamente timbrata e firmata dal titolare o dal rappresentante legale della 

impresa concorrente ovvero dal procuratore con poteri di firma, attestante l’accettazione 

incondizionata di tutte le clausole riportate, nel presente lettera di invito ed in tutti i suoi allegati, 

nonché di tutti chiarimenti forniti, come da dichiarazione riportata nell’Allegato 4 – “Schema 

Dichiarazioni Amministrative”.  

Le dichiarazioni attestanti l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, 

lettere b), c) ed m-ter) vanno rese individualmente, secondo quanto riportato nell’Allegato 4 – 

“Scheda Dichiarazioni Amministrative”, dal soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e 

l’offerta, nonché dai seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del bando o che 

assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta: 

 in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 

 in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 

 in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 

 in caso di altri tipi di società o consorzio: amministratori muniti di poteri di rappresentanza 

e direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio di maggioranza, in caso di società con 

meno di quattro soci. Nel caso di società con due soli soci, i quali siano in possesso, 

ciascuno del 50%, delle quote azionarie, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i 

suddetti soci. 

Per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente l’invio della lettera di invito , la 

dichiarazione è resa, per quanto a propria conoscenza, dal soggetto che sottoscrive la domanda di 

partecipazione. Si precisa che, in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, di fusione o 

incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, 

lett. c) del D.lgs. 163/2006 che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o 

incorporata nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 



C. dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante, a pena di 

esclusione, il possesso dei requisiti di cui al paragrafo “Requisiti di partecipazione”. 

 

All’interno della Busta n. 1, oltre a quanto sopra richiesto, dovrà essere inserita: 

D. documento comprovante, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06, la costituzione di una garanzia 

sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta del concorrente, pari al 2% del valore 

complessivo della gara. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato a favore della Regione Lazio presso Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) 

IBAN IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento.  

La fideiussione può essere bancaria od assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari di cui 

al comma 3 del richiamato art. 75. 

Tale garanzia dovrà essere effettuata nei tempi e modi prescritti dall’art. 75 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione dell’offerta, eventualmente prorogabile, a richiesta della Stazione Appaltante.  

La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2) del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante. Nei casi previsti al comma 7) del suddetto articolo 75, l’importo della 

cauzione potrà essere ridotto del 50%.  

Resta comunque inteso che, per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà produrre nella Busta 

n. 1 (in originale ovvero in copia con dichiarazione di autenticità e copia di un documento di 

identità in corso di validità del sottoscrittore) la certificazione del sistema di qualità conforme 

alle norme europee come specificato all’articolo 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006. In 

alternativa, il possesso del suddetto requisito potrà esser attestato con idonea dichiarazione resa 

dal concorrente ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 attestante il possesso della detta 

certificazione.  

La cauzione provvisoria potrà essere escussa dalla Stazione Appaltante e copre: 

a) il caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario; 

b) il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero 

qualora non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico 

finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti; 

c) il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del/i contratto/i, 

nel termine stabilito; 

d) il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla gara; 



E. a pena di esclusione l’impegno rilasciato da un fideiussore di cui al comma 3 dell’art. 75 

D.Lgs.n.163/06, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 

113 del D.Lgs 163/06, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;  

F. a conferma dell’avvenuta contribuzione di cui all’art. 1, comma 67 della Legge 23/12/2005 n. 

266 e s.m.i., a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture: copia stampata della e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione, oppure 

ricevuta in originale del versamento effettuato presso l’ufficio postale o fotocopia dello stesso, 

corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità 

debitamente sottoscritto dal Legale rappresentante dell’Impresa; Il mancato versamento del 

contributo alla AVCP è causa di esclusione dalla gara; 

G. in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex art. 

2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che debba essere esclusa l’unicità del centro 

decisionale. 

In presenza di documentazione resa ai sensi del DPR 445/2000, la mancata presentazione della 

fotocopia del documento di identità comporta l’esclusione dalla gara. 

Nel caso in cui vengano prodotti più documenti ai sensi del DPR 445/2000 è sufficiente presentare 

una sola fotocopia del documento di identità.   

Quanto richiesto alle lettere precedenti deve essere sottoscritto dal Legale Rappresentante 

dell’impresa Concorrente; in caso contrario, dovrà essere prodotta copia autentica (copia conforme) 

dell’Atto che attesti i poteri di firma di chi sottoscrive. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto. 

La Commissione giudicatrice, in caso di irregolarità formali non compromettenti la ”par condicio” 

fra le imprese concorrenti e nell’interesse della Stazione Appaltante, potrà invitare le imprese 

concorrenti, a mezzo opportuna comunicazione scritta e/o via pec e/o anche solo a mezzo fax, a 

completare o a fornire i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati, ai sensi dell’art. 46 D. Lgs 163/2006 e s.m.i. A tal fine la Stazione Appaltante assegna un 

termine perentorio entro cui l’impresa concorrente deve fare pervenire quanto richiesto, pena 

l’esclusione dalla gara. 

La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di 

qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 

 

BUSTA CHIUSA N. 2 Offerta Tecnica 



La Busta n.2, timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e sigillata in modo tale da assicurarne 

l’integrità, deve recare la dicitura “Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’articolo 125 del 

D.Lgs 163/2006 per  l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del piano di attuazione 

regionale (PAR) del PON YEI “Garanzia per i giovani e attività di politiche attive”– Offerta 

Tecnica” e la denominazione o ragione sociale della concorrente.  

La Busta n. 2 dovrà contenere, la Relazione Tecnica su supporto cartaceo, redatta in lingua italiana 

presentata su fogli singoli di formato A4, non in bollo, con una numerazione progressiva e univoca 

delle pagine e dovrà essere fascicolata con rilegatura. La Relazione Tecnica dovrà essere contenuta 

entro le 30 facciate (A4, Times new roman 12, margine superiore almeno 4 cm, margine inferiore 

almeno 2 cm, margine destro e sinistro almeno 2 cm; interlinea 1,5 righe). 

La Relazione Tecnica dovrà avere il seguente indice: 

1. Proposta di progetto: 

a) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale programmazione; 

b) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale attuazione; 

c) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale controllo e 

rendicontazione; 

d) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale monitoraggio; 

e) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale supporto nei 

rapporti con soggetti istituzionali; 

f) Metodologie per lo sviluppo delle attività relative all’ambito progettuale supporto alla 

chiusura del programma. 

2. Proposta organizzativa: modalità di organizzazione e gestione del gruppo di lavoro. 

Inoltre all’interno della busta B dovranno essere inseriti i curricula di almeno sei risorse umane che 

si intendono impiegare per i seguenti profili: 

 Coordinatore delle attività (1 CV) 

 Esperti senior (2 CV) 

 Esperti junior (3 CV) 

Tutta la documentazione contenuta nella Busta 2 deve essere datata e firmata dal Legale 

Rappresentante della Concorrente o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia 

stata prodotta nella Busta “1”. 

Ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. n. 163/2006, la Commissione giudicatrice potrà invitare i soggetti 

Concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai documenti e alle dichiarazioni presentate 

nell’ambito dell’Offerta Tecnica. La carenza sostanziale della documentazione tecnica 

complessivamente presentata dalle Concorrenti, tale da non consentire la valutazione dei prodotti 



offerti da parte della Commissione giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 

L’Offerta Tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione 

(diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 

 

SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI 

L’impresa concorrente deve dichiarare quali, tra le informazioni fornite ed inerenti all’offerta 

presentata, costituiscano eventualmente segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da 

riservatezza (ex art. 13 D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.). 

In base a quanto disposto dall’art. 13, comma 5 (Accesso agli atti e divieti di divulgazioni) del D. 

Lgs. n.163/2006 e s.m.i., il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in 

relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, 

secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. 

Al proposito, si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova 

da parte dell’offerente. 

L’impresa concorrente inserisce all’interno della Busta n. 2, in una ulteriore busta denominata 

“SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI”, la dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da 

riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

 argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono 

da segretare; 

 fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 

tecnici e commerciali. 

La Stazione appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza 

con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

 

BUSTA CHIUSA N. 3 Offerta Economica  

La Busta n. 3, timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e sigillata in modo tale da assicurarne 

l’integrità, deve recare la dicitura “Procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’articolo 125 del 

D.Lgs 163/2006 per  l’affidamento del servizio di assistenza tecnica del piano di attuazione 

regionale (PAR) del PON YEI “Garanzia per i giovani e attività di politiche attive”- Offerta 

Economica” e la denominazione o ragione sociale della concorrente.  

La Busta n. 3, dovrà contenere l'offerta economica bollata, timbrata e firmata dal legale 

rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella 

Busta n. 1, redatta utilizzando l’Allegato 3 – “Schema Offerta Economica”. 



Si precisa che:  

 i prezzi devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) decimali;  

 sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso, pertanto non verranno accettate offerte uguali o 

superiori al Valore complessivo posto a BASE D’ASTA, riportato al paragrafo 2, del presente 

lettera di invito; 

 i valori offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il prezzo 

indicato in cifre e quello in lettere, sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per la Regione;  

 i prezzi devono essere indicati IVA esclusa;  

 non saranno ammesse offerte pari a 0 (zero). 

E’ a carico dell’impresa aggiudicataria ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, esistente 

al momento dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA, che verrà corrisposta 

ai termini di legge. In particolare l’Offerta Economica formulata dall’impresa concorrente dovrà: 

 essere comprensiva, pro quota, di ogni qualsivoglia onere (inclusi i costi del personale e della 

sicurezza propri e determinati dall’impresa) e utile d’impresa legato alla gestione del servizio di 

cui trattasi ed essere giudicato remunerativo nel suo complesso dall’impresa offerente, in modo 

da consentire l’offerta presentata; 

 essere congrua rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio offerto, in quanto formulata 

nella piena conoscenza di tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che possono 

influire sulla determinazione del prezzo stesso e nella piena consapevolezza delle condizioni 

contrattuali che possono influenzare l’esecuzione del servizio medesimo. 

 All’interno della Busta n. 3 dovrà, inoltre, essere inserita una dichiarazione sottoscritta dal 

legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata 

prodotta nella Busta n. 1, in cui siano riportati specificatamente i costi relativi alle misure di 

adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro a carico 

dell’impresa. 

. 

L’offerta è vincolante per il periodo di 180  giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, 

mentre la Regione Lazio non assumerà alcun obbligo se non quando saranno sottoscritti i singoli 

contratti. La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenuti dalle 

imprese offerenti per la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di 

successiva adozione di provvedimenti in autotutela da parte della stessa Stazione Appaltante, che 



comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata stipula del relativo 

contratto. 

Il concorrente che sarà aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula 

del contratto e, qualora si rifiutasse di stipularlo, gli saranno applicate le sanzioni di legge. 

Tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla presente gara dovrà essere redatta in 

lingua italiana. 

 

6. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 

La presente gara verrà aggiudicata in base a quanto previsto dall'art. 83 del D.Lgs n. 163/2006 e 

dall’art. 283 del D.P.R. 207/2010, e cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nei 

termini di qualità e di prezzo di seguito dettagliati: 

CRITERIO  PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA 60 

OFFERTA ECONOMICA 40 

TOTALE 100 

 

Il Punteggio Totale (P
TOT

) attribuito a ciscuna offerta è uguale a P
T 

+ P
E
 

 

Dove:  

P
T 

= somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica  

P
E 

= punteggio attribuito all’offerta economica  

MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO TECNICO 

Con riferimento al criterio del punteggio tecnico, le offerte saranno valutate sulla base del 

punteggio attribuito alle caratteristiche tecniche migliorative di seguito indicate. 

Il Punteggio Tecnico preliminare (Ca) attribuito a ciascuna offerta è determinato da: 

1

n
Ca Wi Vai   

Dove: 

n = numero dei criteri 

Wi = peso o punteggio massimo attribuito al criterio i; 

Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta a rispetto al criterio i variabile tra zero ed uno. 

 

TOTP
= tP

+ eP
 



CARATTERISTICHE TECNICHE MIGLIORATIVE  

Ferme restando le caratteristiche tecniche minime previste nella documentazione di gara, ai requisiti 

migliorativi riportati nella tabella verrà attribuito un punteggio determinato in base ai seguenti 

criteri: 

CRITERI  

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

WI 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale 

programmazione  
8 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale attuazione 4 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale controllo e 

rendicontazione 
8 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale 

monitoraggio 
4 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale supporto nei 

rapporti con soggetti istituzionali 
5 

Efficacia e concretezza della metodologia offerta per l’ambito progettuale supporto 

alla chiusura del programma 
5 

Modalità di gestione del gruppo di lavoro per far fronte ai picchi di attività 8 

Esperienze e competenze del Coordinatore delle attività in grado di portare valore 

aggiunto alla fornitura 
6 

Esperienze e competenze degli Esperti Senior in grado di portare valore aggiunto alla 

fornitura 
5 

Esperienze e competenze degli Esperti Junior in grado di portare valore aggiunto alla 

fornitura  
4 

Servizi aggiuntivi  3 

TOTALE 60 

Per la definizione del coefficiente V(a)i, la Commissione procede, in primo luogo, all’attribuzione 

dei coefficienti preliminari V(a)pi che sono determinati, in conformità a quanto disposto 

dall’articolo 283 e dall’Allegato P del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sulla base della media dei 

coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. Per l’attribuzione discrezionale dei 

coefficienti da parte della Commissione giudicatrice verrà utilizzata la seguente scala di 

valutazione: 

Giudizio 
Ottimo Buono Discreto Sufficiente Non adeguato 

Valore V(a)i preliminare assegnato 1,00 0,75 0,50 0,25 0,00 

Terminata l’attribuzione dei giudizi e dei coefficienti preliminari a ciascun elemento “i” si procede 

a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 

coefficienti definitivi V(a)i, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media 

massima le medie provvisorie prima calcolate (operazione di rescaling). 

Il punteggio Ca, sarà calcolato sulla base dei coefficienti V(a)i definitivi, vale a dire quelli ottenuti 

dopo l’operazione di rescaling, in particolare: 



se V(max)pi>0 

pi

pia

ia
V

V
V

(max)

)(

)( 
 

b) se V(max)pi=0 

V(a)i=0 

dove: 

V(a)pi è il coefficiente ottenuto dal soggetto offerente a per il criterio i-esimo prima della procedura 

di re-scaling; 

V(max)pi il coefficiente massimo ottenuto dai soggetti concorrenti per il criterio i-esimo prima della 

procedura di re-scaling; 

V(a)i sarà il coefficiente ottenuto dalla ditta a per il criterio i-esimo. 

Il calcolo del punteggio tecnico definitivo, ai fini della riparametrazione finale, è effettuato come 

segue: 

Il punteggio tecnico definitivo Pt viene effettuato, conformemente a quanto indicato nell’Allegato P 

del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, attraverso la riparametrazione dei punteggi tecnici preliminari in 

modo che quella che risulterà la migliore offerta tecnica otterrà il massimo del punteggio. Tale 

riparametrazione avverrà sulla base della seguente formula: 

max
max

Pt
Ca

Cai
Pt 

 

Dove:  

a. Pt è il punteggio tecnico definitivo; 

b. Camax è il punteggio tecnico preliminare massimo ottenuto dalle ditte concorrenti; 

c. Cai è il punteggio tecnico preliminare ottenuto dalla Ditta iesimo; 

d. Ptmax è il punteggio massimo assegnato all’offerta tecnica. 

 

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ECONOMICO 

In considerazione della tipologia del servizio oggetto di offerta e delle caratteristiche del mercato, la 

Regione Lazio intende adottare una formula economica che attribuisca punteggi in modo coerente e 

proporzionale con le offerte ricevute. 

Il punteggio attribuito alle offerte economiche verrà dunque calcolato utilizzando la seguente 

formula: 

 



iesima
e

Val

Val
P min40  

Dove: 

Pe = punteggio economico assegnabile a ciascuna offerta; 

Valmin =  il valore complessivo più basso tra le offerte ritenute valide presentate dalle ditte 

concorrenti; 

Valiesima = il valore complessivo dell’offerta presentata dalla ditta concorrente i-esima. 

Relativamente ai punteggi tecnici ed economici sopra rappresentati, il calcolo per gli 

arrotondamenti sarà effettuato alla seconda cifra decimale per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la quinta cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

 19,2356 viene arrotondato a 19,24; 

 19,2346 viene arrotondato a 19,23. 

 

7. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA  

La Commissione di gara verrà nominata, secondo quanto previsto dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06, 

successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte con determinazione del 

direttore regionale Lavoro.  

Il Presidente sarà scelto fra i Dirigenti Regionali o fra i Dirigenti degli Enti dipendenti e/o 

strumentali della Regione, ivi incluse le Aziende ed enti di cui al D.Lgs. 502 del 1992 e s.m.i. 

Analogamente, si procederà alla scelta degli altri componenti della Commissione.  

Nella data e nell’ora che verrà comunicata alle imprese che hanno presentato offerta, presso la 

Regione Lazio - Direzione Lavoro– Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma, , dichiarerà 

aperta la seduta pubblica. In caso di variazione, verrà comunicata la nuova data ai concorrenti, 

anche solo a mezzo fax e/o e-mail ai recapiti riportati sul plico esterno consegnato dal concorrente. 

In detta seduta si procederà alla verifica dell’integrità e dei termini di ricezione dei plichi pervenuti, 

nonché all’esame del contenuto dei documenti della Busta n. 1. In tale sede, la Commissione, ai 

sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., provvederà inoltre all’effettuazione di un sorteggio 

su un numero pari al 10% delle offerte ammesse arrotondato all’unità superiore, al fine di verificare 

il possesso dei requisiti dichiarati dai partecipanti. 

A tale seduta potrà assistere un incaricato di ciascuna impresa concorrente con mandato di 

rappresentanza o procura attestante i poteri di rappresentare l’impresa e munito di un documento di 

riconoscimento. La Stazione appaltante provvederà ad effettuare un controllo completo sul 

contenuto di tutte le dichiarazioni e sui documenti richiesti nel presente documento e presentati dal 

soggetto concorrente nella Busta n.1. 



Al termine della verifica della Busta n. 1, la Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica 

all’apertura delle Buste n. 2 per la sola verifica del contenuto. 

Si rammenta, nel merito, che la falsa dichiarazione, oltre a comportare sanzioni penali di cui all’art. 

76 del D.P.R. 445/2000, potrà costituire causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare 

d’appalto nonché determinare l’esclusione dalla gara o la decadenza dell’eventuale aggiudicazione. 

In ogni caso, la Stazione Appaltante si riserva di procedere, anche a campione, a verifiche d’ufficio. 

Successivamente la Commissione giudicatrice procederà in una o più sedute riservate alla 

valutazione delle offerte tecniche ed all’attribuzione dei punteggi sulla base dei parametri riportati 

al paragrafo 8. 

In data da comunicarsi tramite fax e/o mail a tutte le imprese, la Commissione giudicatrice 

procederà in seduta pubblica all’apertura della Busta n. 3, contenente le offerte economiche e alla 

formulazione della aggiudicazione. 

In tale seduta, inoltre, la Commissione verificherà, con riguardo ai concorrenti che abbiano 

dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex art. 2359 c.c., la documentazione da essi 

prodotta (ed inserita separatamente nella Busta n. 1) atta a che tale situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta, escludendo i concorrenti per i quali accerta che le relative 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, così come 

previsto dall’art. 38, comma 2, del D. Lgs 163/2006. 

Risulterà aggiudicataria, l’impresa concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo 

più alto, fatto salvo quanto previsto riguardo alle offerte risultate anormalmente basse. 

Nell’ipotesi di esclusione di una impresa concorrente, il plico e le buste contenenti l’offerta 

verranno custoditi dalla Stazione Appaltante nello stato in cui si trovano al momento 

dell’esclusione. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 

nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione della 

gara anche in presenza di una sola offerta valida (iii) di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la 

gara motivatamente, (iv) di annullare o revocare in autotutela l’aggiudicazione, anche definitiva, 

della gara motivatamente, (v) di ritenere le offerte presentate, senza procedere ad alcuna forma di 

remunerazione. 

In caso di ex aequo di due o più offerte, si procederà, se possibile seduta stante, come segue: 

a) se i concorrenti che hanno proposto il medesimo prezzo sono presenti, saranno invitati a 

migliorare immediatamente l’offerta indicando segretamente una riduzione del prezzo in busta 

chiusa, che varrà quale nuova e definitiva offerta. 



Se risultasse assente anche uno solo dei concorrenti alla pari, si richiederà agli stessi formale 

miglioria scritta in busta chiusa, nei tempi e con le modalità che verranno indicate, che varrà 

quale nuova offerta in sostituzione di quella precedente; 

b) in caso di nuova parità di prezzo si procederà al sorteggio. 

Le offerte risultate anormalmente basse, secondo quanto previsto all’art. 86 D. Lgs. n. 163/2006, 

verranno sottoposte a verifica ai sensi degli artt. 87 e 88 D. Lgs. n. 163/2006. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà 

di procedere contemporaneamente alla verifica dell’anomalia delle migliori offerte, non oltre la 

quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5. Ai sensi dell’art. 86, comma 3 D. Lgs. n. 

163/2006, la Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di valutare la congruità di quelle offerte 

che, pur al di fuori dei casi previsti ai commi 1 e 2 della citata disposizione, appaiano anormalmente 

basse in base ad elementi specifici. 

All’esito del procedimento di verifica la Stazione Appaltante dichiarerà in seduta pubblica 

l’esclusione delle offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, risultino, nel loro complesso, 

inaffidabili e procederà alla aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala, secondo il 

disposto dell’art. 88, comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. 

Con riferimento alle informazioni fornite in fase di verifica delle offerte risultate anormalmente 

basse, l’impresa concorrente deve dichiarare quali tra le informazioni fornite, inerenti all’offerta 

presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ex art. 13 

D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.). A tal riguardo, si ribadisce che i segreti industriali e commerciali non 

devono essere semplicemente asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve 

essere dato un principio di prova da parte dell’offerente. 

Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m., la Stazione Appaltante provvederà a 

comunicare d’ufficio: 

a. l’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati 

che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata esclusa, se 

hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presentare dette 

impugnazioni, nonché a coloro che hanno impugnato il bando, se dette impugnazioni non siano 

ancora state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;  

b. l’esclusione ai concorrenti esclusi; 

c. la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare la gara; 

d. la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera a). 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate con lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento o mediante notificazione o mediante posta elettronica certificata ovvero mediante fax, 

se l'utilizzo di quest'ultimo mezzo è espressamente autorizzato dall’impresa concorrente, al 



domicilio eletto o all'indirizzo di posta elettronica o al numero di fax indicato dal destinatario in 

Busta n. 1. Nel caso di invio a mezzo posta o notificazione, dell'avvenuta spedizione è data 

contestualmente notizia al destinatario mediante fax e/o posta elettronica, anche non certificata, al 

numero di fax ovvero all'indirizzo di posta elettronica indicati in Busta n. 1. 

 

 

8. CAUZIONE DEFINITIVA 

La Stazione Appaltante provvederà a richiedere all’aggiudicatario la cauzione definitiva ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Tale cauzione definitiva dovrà essere prestata alle seguenti condizioni: 

˗ sottoscrizione autenticata da notaio; 

˗ intestata a favore della Regione Lazio; 

˗ essere incondizionata e irrevocabile; 

˗ prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore, 

su semplice richiesta scritta della Regione Lazio, ad effettuare il versamento della somma 

richiesta entro 15 giorni, anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi 

aventi causa; 

˗ prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga al disposto di cui all’art. 1944, comma 2 codice civile nonché la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.. 

L’aggiudicatario deve inviare la cauzione definitiva entro 15 gg dalla data di ricevimento dalla 

richiesta.  

Ai sensi dell’art. 40, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la cauzione definitiva è ridotta del 

50% in presenza di certificazione di qualità: l’Impresa che intende usufruire di tale beneficio deve 

farne espressa menzione all’atto di costituzione della garanzia medesima, citando l’organismo 

accreditato che ha rilasciato la certificazione e documentando il possesso del requisito. 

La garanzia copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere 

effetto solo alla data di emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione. 

La cauzione definitiva si intende, pertanto, costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli 

obblighi contrattuali derivanti dall’esecuzione del servizio. 

L’ammontare residuo del deposito cauzionale definitivo cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione. 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta in qualsiasi momento, su richiesta della Regione, ad integrare la 

cauzione qualora questa, durante l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di 

rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 



Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti i depositi cauzionali. 

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la decadenza dell'affidamento 

e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte dalla Regione, che aggiudicherà l'appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

 

9. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto.  

 

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e 

s.m.i.. In particolare, tali dati saranno trattati esclusivamente ai fini della partecipazione alla 

procedura di gara e non verranno né comunicati né diffusi, fatti salvi comunque i diritti di cui 

all’Articolo 13 dello stesso Decreto. 

Il trattamento dei dati, di cui l’impresa aggiudicataria verrà a conoscenza in occasione 

dell’espletamento del servizio, dovrà avvenire nel rispetto e nella puntuale applicazione delle 

disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. 

Il titolare del trattamento è la Regione Lazio, nei confronti della quale l’interessato potrà far valere i 

diritti previsti dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

 

11. ALLEGATI 

Allegato 2 – Capitolato d’Oneri 

Allegato 3 – Schema Offerta Economica 

Allegato 4 – Schema dichiarazioni amministrative 

 


